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Attualità

La Camera approva la riforma del Terzo settore

L'Aula di Montecitorio ha approvato il 25 maggio, con 239 voti favorevoli e 78 voti contrari, 
la legge delega al Governo per la riforma del Terzo settore, dell'impresa sociale e della 
disciplina del servizio civile. Il provvedimento era stato già approvato in prima lettura dalla 
Camera, poi modificato nel passaggio al Senato ed ora ha incassato il via libera definitivo. 
Trattandosi di una legge delega, definisce i principi fondamentali attorno ai quali dovranno 
articolarsi i decreti delegati che porteranno alla creazione di una sorta di testo unico del 
Terzo settore. 

Per Terzo settore si intende il complesso degli enti privati costituiti per il perseguimento di 
finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale che, in attuazione del principio di 
sussidiarietà promuovono e realizzano attività di interesse generale mediante forme di 
azione volontarie e gratuite o di mutualità o di produzione e scambio di beni e servizi. Non 
fanno parte del Terzo settore le formazioni, le associazioni politiche, i sindacati, le 
associazioni professionali di categoria economica. 
La FISM seguirà, ovviamente, come sempre, l’iter dell’evoluzione normativa dandone 
tempestiva comunicazione.
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Approvato in via definitiva il decreto sulla funzionalità
 del Sistema scolastico

La Camera ha approvato il 25 maggio in via definitiva il disegno di legge, già approvato dal 
Senato, di conversione in legge, del Decreto Legge n. 42/2016 recante "Disposizioni 
urgenti in materia di funzionalità del sistema scolastico e della ricerca".
Il testo della legge prevede tra l’altro il contributo di 12,2 milioni di euro annui alle scuole 
paritarie per gli alunni con disabilità.
Non appena disponibile il testo ufficiale daremo tempestiva informazione.
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TUTTOSCUOLA.COM
4 maggio 2016 

12 milioni per i disabili delle paritarie

L'emendamento presentato dal Governo, che assegna 12,2 milioni di euro per il sostegno 
alla disabilità nelle paritarie, corrispondenti a circa mille ad alunno a decorrere dal 2017, " 
rappresenta finalmente un piccolo segnale di attenzione nei confronti degli oltre 12mila 
alunni con disabilità presenti nelle scuole paritarie, delle loro famiglie e degli istituti che li 
accolgono ". E' quanto affermano, in un comunicato congiunto, le associazioni Fism, 
Agesc, Cdo e Fidae.
 
"Analogamente a quanto accaduto con le detrazioni - spiegano - è evidente che la cifra 
resa disponibile non rappresenta una riposta adeguata al bisogno e non permette 
neanche lontanamente alle scuole paritarie di affrontare il costo di un insegnante di 
sostegno. Tuttavia, nell'ottica di una politica dei piccoli passi, registriamo come positivo il 
fatto che si sia iniziato ad affrontare questo problema cosi' delicato e urgente ".

Il presidente del gruppo di Area popolare Ncd-Udc, Renato Schifani, ha a sua volta 
dichiarato che "Oggi è stato compiuto un ulteriore passo in avanti verso la tutela della 
scuola paritaria ma soprattutto degli alunni disabili. Infatti il governo, grazie al lavoro svolto 
dal sottosegretario Gabriele Toccafondi, ha presentato un emendamento al decreto legge 
sulla funzionalità del sistema scolastico all'esame del Senato che prevede lo stanziamento 
di 12 milioni di euro a favore degli alunni con disabilità che frequentano le scuole paritarie. 
Tutto ciò conferma l'attenzione da parte di questo Esecutivo e di Area popolare nei 
confronti di chi soffre ed è in difficoltà nell'ottica di un abbattimento delle barriere e delle 
discriminazioni e di una società sempre piu' inclusiva”.
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REDATTORESOCIALE.IT
4 maggio 2016 

Arriva	il	"sostegno	al	sostegno"	nelle	paritarie:	12	milioni	per	gli	alunni	disabili

L'emendamento	 è	 stato	 presentato	 ieri	 in	 commissione	 Istruzione	 al	 Senato:	 1.000	euro	 l'anno	 per	ogni	 alunno	
disabile	 iscritto,	a	partire	dal	 2017.	E'	 la	 risposta	alla	richiesta	delle	 scuole	paritarie:	“Oltre	12mila	 i	 nostri	 alunni	
disabili:	+	63%	in	10	anni.	Ma	nessun	aiuto	dallo	Stato”.	Questo	potrebbe	essere	il	“primo	passo,	ma	non	basta”	

ROMA – Le scuole paritarie, tramite le loro diverse associazioni, hanno lanciato da tempo l'appello: ora pare che il 
governo lo stia raccogliendo, con un emendamento che potrebbe riconoscere a queste scuole un contributo statale 
di 1.000 euro l'anno per ogni alunno disabile iscritto, per un totale di 12,2 milioni di euro, a partire dal 2017. 
Potrebbe essere dunque questa la risposta alla richiesta di “sostegno al sostegno”, avanzata da tempo da queste scuole: a 
fronte di un numero elevato e crescente di alunni con disabilità nelle paritarie, nessun aiuto arriva dallo Stato perché 
queste scuole possano rispondere in modo adeguato ai bisogni di questi ragazzi e delle loro famiglie.

Parliamo di oltre 12 mila alunni con disabilità: l’incremento percentuale di disabili nelle paritarie, nel decennio 
2004/05-2014/15, è stato del 63,1%, malgrado un calo del 2,6% del numero totale di iscritti in queste ultime e di 
un aumento di disabili nelle statali nettamente inferiore. “E’ evidente – commentavano in un recente comunicato 
congiunto le associazioni Agesc (associazione genitori scuole cattoliche), CdO Opere Educative, Fidae (federazione 
istituti di attività educative) e Fism (federazione italiana scuole materne) – che le famiglie apprezzano sempre di più 
la cura e l’attenzione che nelle scuole paritarie sono rivolte agli alunni con disabilità”. Di qui, però, la denuncia: 
“purtroppo occorre rilevare che, mentre nella scuola statale molto è stato fatto in questi anni su questo tema (pur 
permanendo ancora situazioni di carenza a vari livelli), nulla è stato previsto per le famiglie che decidono di 
iscrivere i propri figli con disabilità nelle paritarie”.

Un tema, questo rilanciato dalle associazioni, già rilevato e riferito tempo da a Redattore sociale dai rappresentanti delle 
stesse organizzazioni: “Le scuole paritarie, che possono contare solo sul ricavato delle rette, non possono riescono a 
farsi carico di tutte queste situazioni – ci spiegava don Francesco Macrì, presidente nazionale della Fidae – Così, nella 
maggior parte dei casi, se ne fanno carico le famiglie, che coprono direttamente i costi del sostegno per il figlio 
disabile”.

Una difficoltà riconosciuta anche dal ministero dell'Istruzione: “La legge 440/97 prevede un contributo generale a 
favore delle paritarie, che copre solo una piccola parte dei costi di gestione - spiegava tempo fa Carmela Palumbo, 
direttore generale Ordinamenti scolastici - nell’ambito di questo fondo, fino a qualche anno fa, potevamo destinare una 
quota anche alla voce specifica ‘handicap’, in relazione al numero di studenti disabili presenti nelle scuole, per 
sostenere in parte i costi supplementari che la presenza di questi studenti necessariamente comporta. Da qualche anno, 
però, possiamo destinare alle scuole paritarie solo il contributo generale, mentre ogni altro genere di finanziamento 
è riservato esclusivamente alle statali”. E prometteva, il ministero: “Stiamo studiando come superare tecnicamente 
questo ostacolo”. Ora, l'emendamento presentato ieri dal governo al Senato, sembra andare in questa direzione. “Inizia 
un percorso di riconoscimento di un diritto, quello del sostegno a ragazzi e bambini con disabilita', che frequentano una 
scuola non statale, per i quali lo Stato non riconosceva niente”, ha dichiarato il sottosegretario Gabriele Toccafondi.

Soddisfatte le associazioni, che in una nota congiunta riconoscono nell'emendamento del governo “un piccolo segnale 
di attenzione nei confronti degli oltre 12mila alunni con disabilità presenti nelle scuole paritarie, delle loro 
famiglie e degli istituti che li accolgono”. La soddisfazione è però solo parziale, visto che “la cifra resa disponibile 
non rappresenta una riposta adeguata al bisogno e non permette neanche lontanamente alle scuole paritarie di 
affrontare il costo di un insegnante di sostegno”. Resta però positivo “il fatto che si sia iniziato ad affrontare questo 
problema così delicato e urgente”, con l'auspicio che “  si collochi nel contesto di una strategia complessiva che, anno 
per anno, porti ad incrementare le risorse disponibili a favore di una reale libertà di scelta educativa, sino alla 
copertura totale del costo per il docente di sostegno”.

“Finalmente si fa qualcosa per i ragazzi disabili e per il pluralismo educativo - commenta il vicepresidente del Forum 
Famiglie, Maria Grazia Colombo - Sarà così sanata una gravissima disparità del sistema scolastico che per giunta 
va a pesare su famiglie già colpite dalla disabilità dei figli. Risolvere, sia pure solo in parte, questo vulnus alla 
giustizia, all’equità ed all’attenzione ai più deboli, sarà fare qualcosa di importante per gli ultimi. Per questo - conclude 
Colombo - ci affianchiamo alle associazioni del settore nel coltivare la speranza che, prima la Commissione e poi l’aula, 
approvino il provvedimento”. (cl)
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TOSCANA OGGI - Ed. La Voce di Prato
15 maggio 2016 
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TEMPI.IT
25 maggio 2016 

Italia senza libertà di educazione. «È l’ora delle scelte coraggiose» 

Presentato alla Camera un rapporto che mostra come il nostro paese sia arretrato sulla libertà 
educativa. Come dimostra anche il caso delle scuole paritarie di Ferrara

L’Italia al 47esimo posto al mondo, fra Messico e Indonesia, per libertà di educazione. Mentre a Ferrara si riapre la 
discussione sul pagamento dell’Imu da parte delle scuole paritarie, oggi alla Camera dei deputati Agesc, Cdo Opere 
educative, Confap, Fidae e Fism presentano il rapporto globale 2015/16 sulla “Libertà di educazione nel mondo” stilato 
dalla Fondazione Novae Terrae. «La mancanza di parità reale fa sì che il nostro sistema scolastico sia fra i più costosi e i 
meno competitivi. Ci manca solo l’Imu, che farebbe chiudere le paritarie con un costo ulteriore per lo Stato», spiega a 
tempi.it il presidente di Agesc, Roberto Guantero.
Cosa dite oggi alla Camera, in rappresentanza di oltre 13 mila scuole paritarie e di un milione di famiglie?
Non parleremo solo in loro nome, ma anche di quanti vorrebbero poter scegliere la scuola che preferiscono ma non 
possono farlo perché lo Stato non li sovvenziona. L’Italia, infatti, non ha mai applicato davvero la legge 62/2000 in cui 
si riconosce la parità fra scuole statali e non statali. Ogni alunno delle statali costa 6 mila euro, mentre delle paritarie 3 
mila, circa la media della retta pagata dalle famiglie. Se questa fosse a carico dello Stato, molte più persone potrebbero 
accedere alle paritarie con un risparmio del 50 per cento per le casse pubbliche. Già ora, sebbene ciò non avvenga, 
come si evince dalle stime che presentiamo alla Camera, gli studenti delle paritarie fanno risparmiare allo Stato 6 
miliardi e 234 milioni, che sono a carico delle famiglie.
Perché questo sistema abbassa la qualità della scuola?
All’estero, come in Francia, dove lo Stato paga gli stipendi ai professori della scuola paritaria, ma anche in Spagna e in 
Germania, dove il sistema scolastico è davvero libero, la competitività cresce. Il risultato è che i loro studenti si 
posizionano sempre ai primi posti nei concorsi internazionali, mentre gli italiani sono in fondo alle classifiche. Anche 
per questo l’emigrazione scolastica cresce. Un altro fatto che dimostra che, anziché imitare i paesi virtuosi, preferiamo 
rimanere arroccati su posizioni ideologiche.
Chiedete allo Stato di riconoscere il primato educativo della famiglia eliminando ogni curriculum che non 
abbia a che vedere con le sue competenze. Per quale via?
La scuola si è riempita di progetti extracurriculari senza il consenso dei genitori, che al massimo vengono avvisati 
quando ormai la dirigenza ha deciso di adottarli. Questo è il modo migliore per imporre un pensiero unico, ad esempio 
introducendo l’ideologia gender, usurpando così la famiglia del ruolo educativo che le spetta. Quello che chiediamo è 
che il ministero dell’Istruzione detti delle linee guida chiare che sanciscano l’obbligo di partecipazione delle famiglie 
nella scelta delle attività, ad esempio riformando gli organi collegiali che da trent’anni sono sempre gli stessi.
Il governo, però, ha riconosciuto per la prima volta un sussidio di mille euro agli studenti disabili delle scuole 
paritarie.
È meglio di niente. Ma ci chiediamo: “È sufficiente?” E inoltre: “Quando arriveranno?”. Speriamo che ci sia data una 
risposta.
A Ferrara si è riaperta la questione legata al pagamento dell’Imu, dopo la sentenza della Cassazione che l’anno 
scorso diede ragione al Comune di Livorno cui le paritarie avrebbero dovuto pagare la tassa. Come affronterete 
il tema?
Diremo che lo Stato deve fare scelte coraggiose. Se davvero vuole risparmiare non può far pagare l’Imu alle paritarie. 
Molte di queste, infatti, chiuderebbero costringendo all’apertura di nuove scuole statali i cui costi supererebbero gli 
incassi della tassazione. Ecco perché non solo siamo in linea con monsignor Luigi Negri (l’arcivescovo ha scritto una 
lettera aperta a Matteo Renzi, ndr)  ma anche con il sindaco (Pd)  di Ferrara che gli ha dato ragione esattamente per le 
ragioni da noi spiegate.
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AGENSIR.IT
24 maggio 2016 

Libertà educativa
Scuola: Roma, domani alla Camera dei deputati convegno 
sulla libertà di educazione nel mondo

Il	sostegno	e	la	promozione	per	la	scuola	statale	e	non	statale,	 “individuando	un	‘progetto	di	
scuola’	che	 porti	 benefici	 e	 vantaggi	 a	 tutto	 il	 sistema	 scolastico	 italiano	 e	quindi	 a	 tutte	 le	
famiglie”;	“il	primato	educativo	della	famiglia,	 eliminando	quanto	nella	scuola	non	ha	nulla	a	
che	fare	con	l’educazione”;	 la	responsabilità	di	“assumere	i	problemi	della	comunità	e	viverli	
come	 vocazione,	 come	 impegno	 urgente	 ed	 irrinunciabile,	 a	 servizio	 della	 persona,	 della	
famiglia	e	della	società”.	Sono	i	tre	punti	chiave,	“fondamentali	e	irrinunciabili”,	del	contributo	
che	 le	associazioni	 della	 scuola	 cattolica	 porteranno	 domani,	 per	 voce	 di	 Roberto	 Gontero,	
presidente	 dell’Associazione	 genitori	 scuole	 cattoliche	 (Agesc),	 al	 convegno	 “La	 libertà	 di	
educazione	nel	mondo.	Rapporto	globale	2015/16	della	Fondazione	Novae	Terrae	e	Oidel”	in	
programma	alla	Camera	dei	deputati.	Nel	Rapporto,	diffuso	lo	scorso	gennaio,	sono	quattro	gli	
indici	 considerati:	 le	 disposizioni	 costituzionali	 e	 legislative	 riguardanti	 la	 libertà	 di	 scelta	
educativa	dai	genitori	nei	 confronti	dei	 figli,	 compreso	 l’homeschooling;	il	sostegno	pubblico	
alla	 libertà	 educativa	 (voucher	 per	 famiglie,	 sostegno	 diretto	 alle	 scuole,	 stipendi	 degli	
insegnanti,	 costi	 per	 infrastrutture	 ed	 edifici	 ecc.);	 il	 tasso	 di	 iscrizione	 netto	 alla	 scuola	
primaria;	 la	 percentuale	 di	 alunni	 iscritti	 alle	scuole	 paritarie.	 Dal	 Rapporto	 emerge	che	sui	
136	Paesi	analizzati	 l’Italia	 si	 pone	 al	 47°	posto,	mentre	tra	i	primi	 cinque	figurano	 Irlanda,	
Olanda	e	Belgio.	Le	associazioni,	che	rappresentano	più	di	13mila	scuole	paritarie	e	1	milione	
di	 famiglie,	 chiedono	 al	 governo,	 si	 legge	 in	 un	 comunicato	 ,	 “un	atto	 di	 coerenza	 politica,	
realizzata	nell’applicazione	e	nel	rispetto	della	gerarchia	dei	valori:	persona,	famiglia,	scuola,	
Stato”.	 L’evento	 è	 organizzato	 in	 collaborazione	 con	Agesc,	 Cdo	 educative,	 Confap,	 Fidae	 e	
Fism.	A	presentare	il	Rapporto	Alfred	Fernandez	e	Luca	Volontè.

AGENSIR.IT
 4 maggio 2016 

LIBERTA’ EDUCATIVA

Scuola: il 25 maggio convegno “La libertà di educazione nel mondo. Rapporto globale 
2015/16 della Fondazione Novae Terrae e Oidel”
Si terrà mercoledì 25 maggio a Roma presso la Sala della Regina della Camera dei deputati il 
convegno “La libertà di educazione nel mondo. Rapporto globale 2015/16 della Fondazione Novae 
Terrae e Oidel”. L’evento, che avrà inizio alle ore 15.00, è stato organizzato in collaborazione con 
Agesc, Cdo Educative, Confap, Fidae e Fism. Introduce: Roberto Gontero, presidente Agesc. 
Presentano: Alfred Fernandez e Luca Volontè. Intervengono gli onorevoli: Stefano Borghesi, Elena 
Centemero, Gian Luigi Gigli, Marta Grande, Alessandro Pagano e Simonetta Rubinato.
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Gestione Scuola

School Bonus e credito d'imposta

Circolare FISM n.26/16       
26 maggio 2016

Sulla Gazzetta Ufficiale n. 119 del 23 maggio 2016, è stato pubblicato il Decreto del 
Ministero dell'Istruzione, dell'Università e della Ricerca dell'8 aprile 2016 che fornisce le 
modalità attuative del cosiddetto "School Bonus", previsto dall'art. 1, commi 145- 150, 
della Legge n. 107/2015 (la Legge sulla Buona Scuola) e modificato dalla Legge di 
Stabilità 2016.
Lo School Bonus è un credito d'imposta pari al 65 per cento delle erogazioni effettuate 
in ciascuno dei due periodi d'imposta successivi a quello in corso al 31 dicembre 2015 e 
pari al 50 per cento di quelle effettuate nel periodo d'imposta successivo a quello in corso 
al 31 dicembre 2017, per le erogazioni liberali in denaro destinate agli investimenti in 
favore di tutti gli istituti del sistema nazionale di istruzione, per la realizzazione di nuove 
strutture scolastiche, la manutenzione e il potenziamento di quelle esistenti e per il 
sostegno ad interventi che migliorino l'occupabilità degli studenti.
In dettaglio:
OGGETTO E MISURA DEL CREDITO
Oggetto dell’agevolazione sono le erogazioni liberali in denaro destinate agli investimenti 
in favore di tutti gli istituti del sistema nazionale di istruzione, per:
Realizzazione di nuove strutture scolastiche;
Manutenzione e potenziamento di quelle esistenti;
Sostegno agli interventi che migliorino l’occupabilità degli studenti.
Per istituti del sistema nazionale di istruzione s'intende istituzioni scolastiche statali ed 
istituzioni scolastiche paritarie private e paritarie degli enti locali.
Tutti i soggetti (persone fisiche, enti non commerciali e titolari di reddito di impresa) che 
verseranno tali erogazioni liberali potranno usufruire di un credito di imposta in misura 
differenziata a seconda dei periodi di imposta in cui vengono effettuate le erogazioni:
Anno 2016: 65%
Anno 2017: 65%
Anno 2018: 50%
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MODALITÀ DI UTILIZZO
Le erogazioni liberali sono ammesse al credito d’imposta nel limite dell’importo massimo di 
€ 100.000 (euro centomila/00) per ciascun periodo d’imposta.
Il credito d’imposta è ripartito in tre quote annuali di pari importo. La quota annuale non 
utilizzata può essere riportata in avanti senza alcun limite temporale.
Le persone fisiche e gli Enti che non esercitano attività commerciali possono fruire del 
credito d’imposta nella dichiarazione dei redditi. Per i soggetti titolari di reddito di impresa il 
credito d’imposta è utilizzabile, ferma restando la ripartizione in tre quote annuali di pari 
importo, a decorrere dal periodo d’imposta successivo a quello di effettuazione delle 
erogazioni liberali, esclusivamente in compensazione tramite modello F24.
MODALITÀ DI VERSAMENTO
Il credito d’imposta è riconosciuto a condizione che le somme siano versate all’entrata del 
Bilancio dello Stato sul capitolo n. 3626 denominato “Erogazioni liberali in denaro per gli 
investimenti in favore degli istituti del sistema nazionale di istruzione, per la realizzazione 
di nuove strutture scolastiche, la manutenzione e il potenziamento di quelle esistenti e per 
gli interventi a sostegno dell’occupabilità degli studenti da riassegnare ad apposito fondo 
del Ministero dell’istruzione, dell’Università e della Ricerca, ai sensi dell’art. 1, comma 148, 
della legge 13 luglio 2015, n. 107”, sul codice IBAN: IT40H0100003245348013362600.
I versamenti debbono essere effettuati distintamente per ciascuna istituzione scolastica 
beneficiaria. 
Nella causale del versamento deve essere riportato, nell’esatto ordine di seguito indicato:
1) il codice fiscale delle istituzioni scolastiche beneficiarie;
2) il codice della finalità alla quale è vincolata ciascuna erogazione.
Per completezza dell'informazione alleghiamo il testo del Decreto. 
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A proposito di School Bonus 

Una storia che parte da lontano 

Devo confessare che non leggo sempre attentamente le circolari che l’Ufficio di Roma manda anche a me. 
Ormai, da tempo, sono solo il  Presidente emerito  e per scelta  ritengo di dovermi limitare solo a guardare, 
anche quando mi verrebbe voglia di aggiungere o di togliere qualcosa alla comunicazione che ricevo.
Dopo aver lavorato in FISM per tantissimi anni, anche a scrivere circolari, mi viene naturale di reagire.
Quando ho ricevuto la Circ.n.26/16 non ce l’ho fatta a trattenermi. Ho cercato e trovato il  numero 1 - marzo 
1976 - di Prima i Bambini. Davvero proprio il n.1, dove è pubblicata la bozza del testo di una proposta di 
legge quadro di iniziativa popolare sulla scuola per l’infanzia elaborata dalla Segreteria Nazionale e diffusa 
per ricevere suggerimenti  ed integrazioni, prima di  farla approvare dal Consiglio Nazionale. Il  testo approvato 
è nel n.4/5 del novembre 1976. Non riesco ad immaginare come la FISM, appena nata, abbia avuto 
l’audacia e l’incoscienza di elaborare un testo del genere, al  quale la Federazione è rimasta fedele 
nell’azione politica degli anni seguenti. Pensate: un testo che riguardava tutta la scuola dell’infanzia: statale, 
comunale ed autonoma: volemmo essere identificati  così, come era scritto nella legge provinciale n.13 del 
Trentino. Naturalmente oggi, col senno di poi e con l’esperienza maturata, l’avremmo scritta con maggiore 
precisione tecnica. Anche per quanto riguarda l’art.6 che prevedeva, in nuce, quanto è scritto nella 
disposizione sul bonus  appena approvata dal  Parlamento. Si trattava di una proposta assolutamente nuova, 
da sembrare “poetica”, solo poetica. Dopo quarant’anni il  seme è fruttificato. Come sarebbero stati  contenti 
tutti gli amici che la condivisero con il pacato entusiasmo dei giusti.
Vorrei fare solo due notazioni ulteriori, una apparentemente solo di  principio e l’altra pratica. La FISM sin 
dall’inizio ha avuto se non la consapevolezza almeno l’intuizione di non dover lavorare soltanto per sé, ma 
per tutta la scuola italiana della quale è parte così rilevante per quantità e per qualità. Insomma abbiamo 
sempre ritenuto, quali  eredi di una grande storia di presenza popolare educativa, di  dover interpretare la 
nostra presenza come un dono, più che un arsenale a difesa di  interessi pur importanti  ma particolari. Certo 
non eravamo tutti d’accordo sempre su questa prospettiva, che mi  pare debba essere integralmente 
recuperata, in un tempo nel quale è oggettivamente (e provvidenzialmente) impensabile, reclamare 
considerazione per le motivazioni identitarie delle nostre scuole e non soltanto per il  loro carattere di  servizio 
pubblico praticamente indispensabile. Il bonus è uno strumento che avvantaggia tutte le scuole facenti  parte 
del servizio nazionale di istruzione, dunque la Scuola italiana. Come cittadini, dobbiamo essere lieti di  essere 
stati tra i primi a pensarlo.
Il  bonus è un’occasione di straordinario interesse per riannodare ciascuna nostra scuola alla comunità che la 
esprime. Abbiano sempre considerato il  carattere originario della nostra presenza nell’essere segno e 
strumento di vitalità sociale, nato spessissimo nelle parrocchie per i suoi bambini e offerto a tutte le famiglie. 
Titolare del  diritto alla libertà di educazione, per noi, è sempre stata la comunità che esprime la scuola, 
esercitando così un proprio inderogabile dovere, come si esprime l’art.2 della Costituzione della Repubblica. 
E’ arrivato il  tempo di  studiare ed attuare le modalità attraverso le quali utilizzare il bonus per far affluire 
direttamente, senza attendere solo le contribuzioni sempre insufficienti della legge paritaria, parte del denaro 
che i cittadini attraverso le tasse fanno arrivare allo  Stato.
Chiudo. Mi  pare di aver già scritto troppo, perché cosa fare non spetta a me indicarlo: mi  pare che dobbiamo 
muoverci con cuore grande, cioè con cuore non piccino. Il  Papa ci ricorda ogni  giorno che i cristiani, e non 
solo, devono smettere di  essere brontoloni e diventare sempre di  più gente di speranza e di  solidarietà. 
  

Giuseppe Totaro, Presidente emerito della FISM
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Seminario nazionale FISM “Scuola cattolica FISM
e le sfide dell’ideologia del gender” 

Torino, 11 giugno 2016

Circolare FISM n.25/16       
12 maggio 2016

Nella società anche italiana, in questi ultimi anni, si sono via via diffuse una serie di teorie 
antropologiche che tendono a trasformare radicalmente la cultura occidentale sovvertendo 
principi improntati ad un’etica naturale e, ovviamente, anche ad una visione cristiana 
dell’uomo e della vita. 
Le associazioni LGBTI sono impegnate a promuovere, insistentemente, attraverso varie 
iniziative, i mezzi di informazione e un’attività di pressione ai livelli culturale, sociale e 
istituzionale, l’ideologia del gender: ideologia che nega l’importanza della differenza 
biologica tra maschio e femmina, sostenendo che l’identità sessuale sia svincolata dalla 
realtà biologica del corpo e che l’identità sessuale debba corrispondere solo al desiderio 
individuale. 
Tenendo conto del dibattito in corso, di viva attualità, non solo nel nostro Paese, e della 
proposta culturale “invadente” che coinvolge direttamente anche il mondo della scuola 
italiana e dell’educazione, comprese le nostre istituzioni, la FISM nazionale - con 
decisione unanime del Consiglio nazionale - ha deciso di organizzare a Torino un 
Seminario rivolto ai propri quadri dirigenti nazionali e locali, come da programma allegato.
Al Seminario di approfondimento, sono invitati a partecipare tutti i Consiglieri nazionali, i 
Presidenti provinciali, i Referenti pedagogici regionali, i Consulenti ecclesiastici regionali e 
provinciali, i responsabili del coordinamento pedagogico provinciale e i relativi collaboratori 
impegnati nel settore specifico.
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Seminario nazionale per i Dirigenti FISM
Scuola cattolica FISM e le sfide dell’ ideologia del gender

Sabato 11 giugno h. 9-13
Istituto Figlie della Carità

Via Nizza, 20 – 10125 TORINO

Programma 

Introduce e modera
Prof. Redi Sante Di Pol – Segretario nazionale aggiunto FISM

Prima relazione
Ideologia del gender. Magistero della Chiesa. Nuove sfide per le comunità 
educanti
Don Aldo Basso – Consulente ecclesiastico nazionale FISM

Seconda relazione
Teologia del corpo ed esperienza cristiana 
Don Giuseppe Zeppegno, Docente presso la Facoltà Teologica dell'Italia 
Settentrionale – Sezione di Torino e Direttore scientifico del Master Universitario in 
Bioetica della medesima Facoltà

Terza relazione
L'educazione dell'affettività e della sessualità di fronte alla sfida dell’ ideologia 
del gender 
Prof. Andrea Porcarelli, Professore associato di Pedagogia generale – Università di 
Padova

Quarta relazione
La realtà concreta e le sfide delle famiglie. Una lettura dalla parte dei Consultori 
familiari
Prof. Domenico Simeone, Ordinario di Pedagogia presso l’Università Cattolica di 
Milano e Presidente della Confederazione italiana dei Consultori familiari di 
ispirazione cristiana

Conclusioni
Dott. Luigi Morgano, Segretario nazionale FISM e Parlamentare europeo
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A	PROPOSITO	DEL	RINNOVO	DEL	CCNL	FISM

Con	 	 riferimento	a	quanto	pubblicato	 sulla	stampa	specializzata	in	questi	 giorni,	 a	proposito	
del	rinnovo	del	CCNL	FISM,	si	comunica	che	la	trattativa	tra	la	nostra	delegazione	negoziale	e	
le	organizzazioni	sindacali	non	si	è	conclusa.
Pertanto	 la	 preintesa	 relativa	 alla	 parte	 economica	 del	 rinnovo	 del	 Contratto,	 siglata	 il	 15	
aprile	scorso,	non	è	per	il	momento	applicabile.
Le	parti	si	sono	incontrate	nella	giornata	di	 ieri	e	saranno	riconvocate	prossimante,	 in	data	da	
stabilirsi.
Fino	alla	firma	del	nuovo	CCNL	nulla	è	applicabile.
Si	precisa	inoltre	che	la	FISM	non	ha	comunicato	alcunché	alla	stampa	per	quanto	riguarda	la	
trattativa	e	il	rinnovo	in	oggetto.
Si	prega	di	darne	la	massima	diffusione.

	 	 	 	 	 	 	 						FISM	nazionale
	 	 	 	 	 	 	 Dott.	Giannino	Zanfisi
	 	 	 	 	 	 Capo	delegazione	rinnovo	CCNL

Roma,	6	maggio	2016	

Con gioia la FISM comunica che sulla piattaforma Ide@fism 
è stata attivata la scuola

 n.1.000 
Grazie a tutti per la collaborazione e la disponibilità!

27.5.2016
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Dalle FISM Provinciali e Regionali

Assemblee a:

Milano (Lombardia), 13 maggio. Riconfermato Presidente regionale Giampiero Redaelli.
Pordenone, 19 aprile. Riconfermata Presidente provinciale M. Antonietta Bianchi Pitter 
(10 maggio).
Siracusa, 26 maggio.

Corsi di aggiornamento e appuntamenti a:

Abano Terme (PD), 18 maggio. Un Nido per il bambino: dall’idea di bambino all’agire 
educativo.
Como, 18 maggio. Conferenza Coordinatrici delle scuole dell’infanzia e di Collegio di zona 
FISM Como.
Cremona, 13 maggio. Giubileo dei bambini.
Perugia, 7 maggio. Giubileo della Scuola.
Pisa, 21 maggio. Giubileo degli insegnanti, del personale e dei genitori della scuola.
Pordenone, 3, 10, 17, 24 maggio. Ritmo, movimento, musica, gioco per esprimersi.
Roma, 7, 21 maggio. Bisogni formativi del bambino e apprendimento: ruolo 
dell’insegnante.
14, 28 maggio. Il Coordinatore della scuola dell’infanzia: una formazione di qualità
Rovigo, 27 maggio. Giocare in sicurezza.
Sassari, 7 maggio. Valutazione e miglioramento nell’organizzazione del servizio 
scolastico.
Tribano (PD), 4 maggio. Un Nido per il bambino: dall’idea di bambino all’agire educativo.
Venezia, 7 maggio. Primo soccorso.
Verona, 18, 20 maggio. Corso Coordinatrici GTF.
Vicenza, 7, 14, 21 maggio. Incontri di rete tra Scuole, progetto “Formazione sul Campo”.
14, 28 maggio. Service learning – bambini cittadini. 
27 maggio. Marcia dei bambini per la Pace.
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Rassegna stampa FISM - Varie

TOSCANA OGGI - Ed. Vita Nova 
29 maggio 2016
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LA VOCE DEL POPOLO (Torino)
29 maggio 2016
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GENTE VENETA
27 maggio 2016 

Notizie FISM | 255 | Rassegna stampa FISM - Varie   35



IL CITTADINO (Monza)
26 maggio 2016 

Notizie FISM | 255 | Rassegna stampa FISM - Varie   36



Notizie FISM | 255 | Rassegna stampa FISM - Varie   37



IL GIORNALE
25 maggio 2016
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IL GIORNALE DI VICENZA
24 maggio 2016
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AVVENIRE - Ed. Bologna Sette
22 maggio 2016 

AVVENIRE - Ed. Liguria/Spezia/Ponente
22 maggio 2016

 

Notizie FISM | 255 | Rassegna stampa FISM - Varie   41



LA VITA DEL POPOLO
22 maggio 2016 
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IL NUOVO DIARIO MESSAGGERO
21 maggio 2016 
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LA LIBERTA’ 
21 maggio 2016  

IL CITTADINO 
21 maggio 2016 
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IL VERBANO 
20 maggio 2016 

Notizie FISM | 255 | Rassegna stampa FISM - Varie   46



CORRIERE DI SALUZZO
19 maggio 2016 

IL GIORNALE DI VICENZA 
18 maggio 2016 

Notizie FISM | 255 | Rassegna stampa FISM - Varie   47



GAZZETTA DI REGGIO 
16 maggio 2016

CORRIERE DELLE ALPI 
15 maggio 2016 
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L’ARENA 
15 maggio 2016

IL GIORNALE DI VICENZA 
15 maggio 2016
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LA PROVINCIA - Cremona 
14 maggio 2016 
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LA VOCE (Perugia)
13 maggio 2016 
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GENTE VENETA 
13 maggio 2016 
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L’AZIONE (Novara)
13 maggio 2016 

L’AZIONE (Treviso)
12 maggio 2016
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LA VITA CATTOLICA (Cremona)
12 maggio 2016 

BRESCIAOGGI 
9 maggio 2016 
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TOSCANA OGGI 
8 maggio 2016 
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UMBRIA24.IT
2 maggio 2016

Giubileo della scuola: via agli appuntamenti con 
migliaia di partecipanti, ecco il programma
Mostre, concerto, ma anche dibattiti e confronti e poi presentazione di un libro, presente anche il cardinale 
Bassetti e il vescovo Giulietti

 

In cattedrale Culminerà con la celebrazione del  ‘Giubileo della Scuola’, sabato 7 maggio (ore 18), nella 
cattedrale di San Lorenzo, a Perugia, l’evento diocesano della ‘Prima settimana della scuola’, che si 
svolgerà dal 3 all’8 maggio, promosso dall’Ufficio educazione e scuola e dal servizio per l’insegnamento 
della religione cattolica dell’archidiocesi  di Perugia-Città della Pieve. Si  tratta di un’ iniziativa organizzata in 
sinergia con diverse scuole statali e paritarie del  territorio perugino, che coinvolge alcune migliaia di persone 
tra studenti, famiglie, docenti, dirigenti scolastici, personale non docente e animatori di Oratori.

Settimana della scuola Prendendo spunto dal  Giubileo straordinario indetto da papa Francesco, «questa 
‘Settimana della Scuola’, per la prima volta organizzata nella nostra comunità diocesana con diversi eventi  – 
spiega Luca Oliveti, direttore dell’Ufficio per l’educazione e la scuola –, ha tre caratteristiche: è un evento di 
grazia, per celebrare la Misericordia del  Signore; è un laboratorio che vuole coinvolgere le forze vive che si 
impegnano nel  mondo della scuola e fanno rete fra loro; è un andare verso le periferie, perché coinvolge 
alcuni importanti istituti  scolastici  della periferia perugina, i  cui  dirigenti hanno volentieri colto l’opportunità di 
valorizzare le buone pratiche presenti nel  loro ambito territoriale». E’ un evento di fede ma anche educativo-
aggregativo, con incontri  rivolti a tutti  e non solo a quanti  vivono le esperienze delle scuole dell’infanzia, 
primarie e secondarie di  I e II grado. Sono programmati nelle sedi di  alcuni istituti diversi appuntamenti, tra 
cui una conferenza, un dibattito, la presentazione di un libro, un concorso, una mostra e un concerto.

Campagna di sensibilizzazione Martedì 3 (ore 18), all’istituto Suore Gesù Redentore-Bellocchio, in via 
Pievaiola 48 di  Perugia, si  terrà l’iniziativa dal  titolo: ‘Una sola famiglia umana, cibo per tutti è compito 
nostro’, che si ispira alla ‘Campagna Caritas’ di  sensibilizzazione fortemente voluta da papa Francesco. 
Contro lo spreco del cibo il  liceo artistico statale “Bernardino Di  Betto” ha curato una mostra (fruibile fino al 7 
maggio) con materiale di diverso genere. Sempre su questo tema è stato bandito un concorso da parte 
dell’Ufficio diocesano per l’educazione e la scuola, i  cui alunni  vincitori saranno premiati durante l’iniziativa 
all’Istituto Bellocchio.

Presentazione del libro Mercoledì 4 (ore 15.30), in occasione dei 40 anni dell’Agesc (l’Associazione 
genitori scuole cattoliche), sempre all’istituto Bellocchio, sarà presentato il libro dal titolo: ‘Quando il giorno 
era una freccia’, donato a papa Francesco nel dicembre scorso, curato dal giornalista Roberto Alborghetti, 
direttore del periodico Agesc «A tempo pieno», che sarà presente a Perugia. Alla presentazione 
interverranno il vescovo ausiliare Paolo Giulietti, suor Leontina Di Maio, superiora della comunità religiosa 
del Bellocchio, Luca Oliveti, direttore dell’Ufficio diocesano per l’Educazione e la scuola, Roberto Gontero, 
presidente nazionale Agesc, Mirco Casciarri, presidente Agesc di Perugia, Stefano Quadraroli, presidente 
della Fism Umbria (Federazione italiana scuole materne), don Giorgio Colajacono, direttore dell’Opera 
salesiana e responsabile Cnos-Fap in Umbria (Centro nazionale opere salesiane-formazione aggiornamento 
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del Giubileo della Misericordia: “La Prima Settimana 
della Scuola”



professionale), e Giuseppe Mari, ordinario di Pedagogia all’università Cattolica di Milano, che relazionerà su 
‘educazione e scuola cattolica.

Conferenza Giovedì 5 (ore 18), all’Oratorio parrocchiale “C’Entro” di Ponte San Giovanni, si  terrà la 
conferenza dal titolo: ‘Scuola, oratorio e territorio’, la prima a essere promossa su questa tematica a livello 
regionale con la collaborazione delle scuole del territorio e realizzata con l’istituto comprensivo n° 12 di 
Perugia.

Concerto Venerdì 6 (ore 18), al teatro ‘Eden” di  Ponte Felcino, si  terrà il  concerto dei cori scolastici degli 
istituti di ogni ordine e grado con il sostegno dell’Istituto comprensivo n° 14 di Perugia.

Con il cardinale Domenica 8 (ore 15), al  “Percorso Verde Pian di Massiano” a Perugia, si svolgerà 
l’“Incontro dei piccoli”. Si  tratta di un’iniziativa, organizzata dalla Fism, rivolta a tutti i bambini delle scuole 
materne presenti sul territorio diocesano e alle loro famiglie. La ‘Prima settimana della scuola’ culminerà, 
come già evidenziato, con il ‘Giubileo della scuola’ in calendario sabato 7 maggio, che avrà inizio (ore 16) 
nella chiesa di Santa Teresa degli Scalzi  in via dei  Priori  con un incontro spirituale presieduto dal vescovo 
ausiliare Giulietti. Seguirà il  pellegrinaggio verso la cattedrale di San Lorenzo con l’attraversamento della 
Porta Santa. Dopo le confessioni, si  svolgerà la celebrazione eucaristica (ore 18) presieduta dal cardinale 
arcivescovo Gualtiero Bassetti.
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IL POPOLO (Pordenone)
1 maggio 2016 
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LA VOCE DEL POPOLO (Torino)
1 maggio 2016 
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L’AZIONE (Treviso)
1 maggio 2016 
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NUOVO CORRIERE NAZIONALE 
29 aprile 2016 
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LA PROVINCIA - Ed. Sondrio 
30 aprile 2016 
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